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La struttura di Assosementi
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Fonte: CREA-DC 3

Distribuzione geografica delle ditte sementiere in Italia

✓ 300 ditte sementiere in Italia: 220 sul 
fronte delle specie agrarie, 80 orticole

✓ Emilia-Romagna: circa un terzo delle ditte 
sementiere qui concentrate.



Fonte: CREA-DC & ASSOSEMENTI 4

Produzioni sementiere – superfici (2017, ettari)
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Produzioni sementiere – distribuzione geografica

Erba medica

75.000 ha 

21.300 ha 



Produzioni sementiere – distribuzione geografica
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Superfici sementiere (ettari - 2017)
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Colture sementiere mellifere

Erba medica         ettari  37.500

Coriandolo 5.000

Cicorie 1.000

Carota 1.000

Girasole 1.000

Sementi e pronubi - Opportunità



Impollinazione

aspetto fondamentale per garantire il buon 
esito della produzione sementiera

Colture (ibridi)

cavolo cipolla carota
bunching onion ravanello zucchino
cetriolo cicoria finocchio 

girasole colza

Valore: 800mila €/anno  (stima Assosementi)

Sementi e pronubi - Opportunità
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Superfici portaseme orticole

Totale ITA Puglia Molise Abruzzo Campania Basilicata Calabria

Cipolla 1.426 614 86 37 22 3 9

Cavoli 1.410 112 13 32 2 0 0
Altre 
brassiche 942 354 0 0 0 15 0
Bunching
onion 392 48 40 16 0 0 0

Porro 250 160 3 0 8 0 1

Rapa 204 35 0 0 0 0 0

Altre orticole 9.965 545 22 0 19 0 0

Coriandolo 4.859 1.733 636 0 5 27 0

Rucola 835 167 0 0 0 0 0

Crescione 285 108 0 0 0 0 0

Basilico 268 92 0 0 0 5 0
Altre 
aromatiche 484 1 4 0 6 0 0

TOTALE 21.320 3.969 804 85 62 50 10



Problematiche sementiere

Difesa delle produzioni sementiere

▪ Le sementi devono rispondere a rigorosi parametri qualitativi e 
sanitari

▪ Colture portaseme con ciclo più lungo di quello della coltivazione 
per il consumo (alcune ortive in particolare). Maggiore 
esposizione agli attacchi

▪ Parassiti che attaccano le colture portaseme spesso differenti da 
quelli delle coltivazioni per il consumo

▪ Molto spesso gli attacchi parassitari si verificano durante il 
periodo di fioritura quando non è possibile fare trattamenti (in 
alcuni casi la fioritura è continua e si protrae nel tempo)

▪ Il numero dei prodotti per la difesa delle colture portaseme è in 
continua contrazione



Problematiche sementiere

Difesa delle produzioni sementiere

Occorrono strategie che consentano di ridurre al minimo i
rischi per la coltivazione e la qualità del seme prodotto e 
che assicurino la salvaguardia dei pronubi e dell’ambiente
nel rispetto della legislazione vigente.

Fra apicoltori, agricoltori e sementieri esiste quindi
l’esigenza della massima collaborazione.
I problemi dei primi diventano inevitabilmente i problemi
dei secondi!



Il Protocollo d’intesa 

Principio fondativo

Creare un’opportunità di confronto continuo fra le parti
perchè ognuna comprenda i problemi dell’altra evitando
giudizi aprioristici ma adoperandosi tutti affinchè: 

• le regole vengano realmente applicate

• venga salvaguardato il patrimonio apistico e l’ambiente

• vengano tutelate le produzioni sementiere. 



Il Protocollo d’intesa 

Protocollo d’intesa 
per l’applicazione delle buone pratiche agricole 

e la salvaguardia del patrimonio apistico

Sottoscritto il 24 ottobre 2017 presso il MIPAAF fra:

• Organizzazioni produttori agricoli

• Associazioni sementiere

• Associazioni apicoltori

• Federazioni commercianti prodotti agricoli

• Confederazione contoterzisti



Il Protocollo d’intesa 

Obiettivi

Salvaguardare il patrimonio apistico tutelando nel
contempo le colture sementiere attraverso l’applicazione
delle buone pratiche agricole.

I pronubi vanno tutelati: sono sentinelle dell’ambiente e 
preservano la biodiversità.  

Le sementi debbono essere dotate di elevate parametri
qualitativi: sono alla base della maggior parte delle filiere
produttive e assicurano sviluppo sostenibile e competitivo



Il Protocollo d’intesa 

L’accordo prevede l’istituzione di un tavolo di lavoro in cui 
condividere le problematiche dei vari settori coinvolti e 
individuare le migliori soluzioni in grado di mantenere le 
difese fitosanitarie per le coltivazioni sementiere e 
garantire al tempo stesso la salute delle api.



Il Protocollo d’intesa 

Sono previsti inoltre momenti di formazione e di 
informazione



Il Protocollo d’intesa 



Il Protocollo d’intesa 

➢ Avviare attività di sperimentazione per verificare le soglie di 

danno dovute ai parassiti sulle colture portaseme

➢ Avviare prove per verificare l’efficacia di prodotti meno tossici

per le api

➢ Ampliare la gamma dei prodotti disponibili

Azioni da promuovere
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Grazie per l’attenzione!

Alberto Lipparini
info@sementi.it

mailto:info@sementi.it

